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STORIA DI UN SUCCESSO
I cambiamenti raccontati attraverso i dati statistici



IL COMITATO D’ONORE

1991-2001 2001-2011 2004 2017

Saldo naturale -2.387 -1.156 37 -654

Saldo migratorio 
con l’estero

3.174 9.379 1.825 463

Saldo migratorio 
totale

7.039 6.692 1.291 402

LA POPOLAZIONE

Da terra di emigrazione a terra di attrazione

- emigrazione verso il Nord Ovest: luogo di eccellenza 
dell’industria 

- percorso di sviluppo inserito nell’ambito dell’evoluzione 
del Veneto Centrale: distretti, sviluppo industriale 
anche nelle aree rurali

- calo drastico della natalità, in parte miticato 
dall’ingresso di nuovi cittadini stranieri.

Conegliano Valdobbiadene condivide con 
il Veneto l’invecchiamento della 
popolazione.



IL COMITATO D’ONORE ISTRUZIONE 

a) tra il 1991 e il 2001 il tasso di passaggio dalla scuola 
secondaria di primo grado a quella di secondo cresce 
dal 83,2% oltre al 100% indicando anche il recupero di 
molti ragazzi che avevano abbandonato la scuola 
superiore;

b) nello stesso periodo il tasso di iscrizione dei 14enni 
alle scuole secondarie di secondo grado passa 
dall’84% (87% a livello nazionale) al 98,6%;

c) la quota di studenti con il diploma raggiunge, infine, il 
70% contro il 48,4% di inizio periodo

d) cresce l’investimento delle famiglie in percorsi lunghi 
di formazione.



IL COMITATO D’ONOREECONOMIA E LAVORO

Il PIL e i consumi crescono costantemente tra il 1982 
e il 2009, testimoniando la crescita del benessere 
locale

Il tasso di occupazione cresce e si consolida anche negli anni successivi al 
2008 con un incremento importante di quello femminile.

Tra il 2001 e il 2011 recupera l’occupazione nel settore agricolo e cresce 
costantemente quella nel settore dei servizi a supporto.



STORIA DI UN SUCCESSO
I cambiamenti raccontati attraverso i suoi protagonisti



IL COMITATO D’ONORELE FASI DEL CAMBIAMENTO (1)

PRIMA DEI DISTRETTI INDUSTRIALI (fino alla fine degli anni ‘60)

Conegliano Valdobbiadene è ancora terra di emigrazione verso Nord Ovest, dove le persone cercano un’occupazione 
stabile e sicura nell’industria.

L’agricoltura è ancora caratterizzata dalla mezzadria e la presenza di proprietari di piccoli appezzamenti è ancora 
minoritaria.

Nascono in questi anni, i germogli del futuro distretto del prosecco.



IL COMITATO D’ONORELE FASI DEL CAMBIAMENTO (2)

LA FASE DEI DISTRETTI INDUSTRIALI: dagli anni ‘60 alla metà degli anni ‘90

Nella area nascono importanti distretti industriali dall’acciaio agli scarponi da sci che attraggono la maggior parte della 
manodopera locale. Gli investimenti della famiglie, anche quelle dei grandi proprietari, vanno verso l’industria 
considerata economicamente più vantaggiosa.

I mezzadri diventano poco a poco proprietari delle terre.

La coltivazione della terra spesso serve come integrazione al reddito delle famiglie.



IL COMITATO D’ONORELE FASI DEL CAMBIAMENTO (3)

L’AFFERMAZIONE DEL DISTRETTO CONEGLIANO VALDOBBIADENE: dagli 
anni ‘90 fino al 2010

Mentre l’industria conosce un progressivo rallentamento, nelle imprese e nell’occupazione, nasce a Conegliano 
Valdobbiadene un vero e proprio distretti che beneficia di economie di scopo e di scale.

Si sviluppa un forte indotto a monte e a valle delle produzione: imprese produttrici di tecnologia, servizi di supporto, 
oggi anche all’internazionalizzazione e alla comunicazione.

Il prosecco diventa un fenomeno mondiale e attira molti giovani.

L’agricoltura diventa un’interessante alternativa imprenditoriale e professionale.



IL COMITATO D’ONORELE FASI DEL CAMBIAMENTO (4)

DAL CONEGLIANO VALDOBBIADENE PROSECCO ALLE NUOVE PROSPETTIVE 
DI SVILUPPO: oggi
Come preservare il territorio e la sua identità?

Come coniugare sviluppo economico e sostenibilità ambientale?

Come far percepire al mercato e al consumatore finale la specificità del prosecco DOCG?

Come sviluppare il turismo?



IL COMITATO D’ONOREI PUNTI DI FORZA

SCUOLA ENOLOGICA 
CERLETTI

CULTURA SOLIDARISTICA

RISPETTO 
DEL TERRITORIO



IL COMITATO D’ONOREIMPRESE E GENERAZIONI DI IMPRENDITORI

LA TRASFORMAZIONE DEL TERRITORIO È LEGATA IN MODO IMPRESCINDIBILE CON LA STORIA DELLE SUE IMPRESE E 
DEL SUO TERRITORIO

Fino ai primi anni ‘90 • Imprese agricole di piccole dimensioni
• Scarsa specializzazione produttiva
• Assenza di tecnologie e di vinificazione

 Contadini legati alla terra da una grande 
passione

 Persone con scarsa istruzione

Dai primi anni ‘90 agli 
anni 2000

• Investono in tecnologia e nelle competenze 
necessarie per il suo utilizzo

• Imprese che iniziano la produzione di vino, 
specializzandosi nel prosecco

• Imprese che crescono di dimensione

 Persone istruite (Cerletti) che sanno investire 
in tecnologia

 Forti competenze tecniche
 Attenzione fortissima al prodotto e alla sua 

qualità

Dagli anni 2000 ad oggi • Imprese che affiancano alla produzione, le fasi di 
commercializzazione e comunicazione

• Hanno l’obiettivo di far riconoscere al 
consumatore l’unicità del prodotto e del suo 
legame con il territorio

 Persone molto istruite abituate a viaggiare e 
confrontarsi con contesti diversi

 Attenzione al prodotto ma ancor più alla 
vendita e commercializzazione

 Si interrogano sulle prospettive future



IL COMITATO D’ONORELA SFIDA DEL FUTURO: LA SOSTENIBILITÀ

SOSTENIBILITÀ E ACCETTAZIONE SOCIALE
 Puntare sulle nuove tecnologie per ridurre al minimo l’utilizzo dei prodotti chimici
 Sviluppare una produzione biologica, tenendo conto delle specificità del contesto
 Favorire un confronto continuo con  la popolazione che metta in luce il benessere generato dal sistema prosecco  

(nuove imprese, nuove occasioni di lavoro)

SOSTENIBILITÀ DEL MODELLO
 Non si può immaginare una crescita ulteriore delle quantità ma bisogna puntare a far crescere il valore aggiunto di 

quanto prodotto: migliore comunicazione, identità del territorio
 Come immaginare il futuro: turismo in primis


